Adorazione Eucaristica
Battesimo di Gesù
[image: image1.jpg]



SAC. “ Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli, 
e come colomba lo Spirito di Dio si fermò su di lui.”
G.  La festa del Battesimo del Signore conclude il tempo di Natale e dà inizio al Tempo Ordinario. Come l’evento del Battesimo di Gesù fu l’avvio della progressiva manifestazione del suo mistero al mondo, così la festa corrispondente è il principio di quel percorso che la Chiesa ci offre ogni anno per approfondire la nostra conoscenza vitale del mistero di Cristo. È, quindi, il periodo non soltanto per smontare il presepio e togliere gli addobbi dalla chiesa e dagli altri edifici parrocchiali, ma di incoraggiare i fedeli perché cerchino di conoscere sempre più e sempre meglio il Signore che è nato per noi. Potrebbe essere questo un buon momento per ricordare le proposte catechistiche e formative della parrocchia e della zona pastorale rivolte ai giovani e agli adulti: molti si sono accostati al sacramento della Riconciliazione e hanno formulato qualche buon proposito, hanno partecipato alle liturgie natalizie, hanno pregato... Forse questo è un tempo più propizio per iniziare o ricominciare un cammino di fede “serio”!!! 
Canto: 
SAC.
“Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.”
Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 3,15-16.21-2)
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  Col battesimo si accede alla Chiesa. Il mandato di Gesù è stato dato agli Apostoli per costituire con esso la sua Comunità. Non è solo un cammino individuale: si diventa cristiani entrando a far parte del popolo di Dio. Dalla Chiesa - dalla parrocchia, dalla famiglia - riceviamo l'annuncio della fede e ad essa si aderisce. Appunto.. ad un popolo che è in attesa! Un popolo che crede e cerca la salvezza da Dio. Condizione a che il sacramento sia efficace è la fede. La quale si esprime certamente in un cammino di ricerca, di scoperta del dono di Dio, ma poi, soprattutto, nella.. preghiera. La Chiesa è nata nel Cenacolo quando era raccolta, con Maria, nella preghiera. Gesù ha promesso irresistibilmente il dono dello Spirito proprio dalla preghiera: "Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito santo a coloro che glielo chiedono" (Lc 11,13).

Tutti
Dal  Sal 104(103): Benedici il Signore, anima mia.
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto,
tu che distendi i cieli come una tenda.

Costruisci sulle acque le tue alte dimore,
fai delle nubi il tuo carro,
cammini sulle ali del vento,
fai dei venti i tuoi messaggeri
e dei fulmini i tuoi ministri.

Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Ecco il mare spazioso e vasto:
là rettili e pesci senza numero,
animali piccoli e grandi.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni.

Nascondi il tuo volto: li assale il terrore;
togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.
  Pausa di Silenzio
G. Oggi celebriamo la festa del Battesimo del Signore al fiume Giordano. La liturgia presenta questo fatto come la manifestazione di Gesù, fattosi uomo come tutti, per salvare tutti gli uomini. Gesù è il Messia Salvatore, sul quale Giovanni vede scendere lo Spirito Santo. Così pure si sentì una voce dal cielo: 
SAC. "Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto." 

1L. Possiamo contemplare questa rivelazione e questa manifestazione della Trinità Santa al Giordano e nello stesso tempo possiamo seguire l'inizio della missione pubblica di Gesù. 

2L. E' la grande manifestazione di Gesù al Giordano. Su quel Gesù di Nazaret scende lo Spirito e la voce del Padre: Egli è il Figlio di Dio, il Salvatore, Colui che ci meriterà ogni grazia e ogni santificazione. Al Giordano dà inizio alla sua vita pubblica, al compimento della sua missione. Aveva detto il profeta: 
SAC. "Ecco il vostro Dio! Ecco il Signore viene con potenza. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce pian piano le pecore madri". 

1L. Ciascuno di noi può chiedersi: Ho accolto Cristo Gesù nella mia vita? La sua manifestazione è chiara per me? Com'è ora il mio rapporto con Gesù? Com'è dopo tutte le celebrazioni natalizie? 
2L. Giovanni Paolo II  nella Lettera del Nuovo Millennio, diceva: "Il nostro programma di vita è Cristo: da conoscere, amare, imitare, per vivere in lui la vita trinitaria e trasformare con lui la storia..."? 

1L. Giovanni dice: "Io battezzo con acqua, ma Egli vi battezzerà con lo Spirito Santo". 

2L. Si riferisce al battesimo di penitenza che dà Giovanni e si annuncia il sacramento del Battesimo, cioè la "vita nuova" meritata dal sacrificio di Cristo e data a noi per opera dello Spirito Santo. 

1L. Uno scrittore così si esprime: "Nel Giordano non fu l'acqua a santificare Gesù, ma Gesù che santificò l'acqua. Non solo, l'acqua del Giordano, ma quella di tutti i battisteri del mondo". 

2L. La liturgia ci aiuta a ripensare e rinnovare la grazia del nostro Battesimo. Noi siamo stati battezzati nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, cioè nell'amore del Padre, nella salvezza di Cristo, nella grazia dello Spirito. A ciascuno di noi il Padre ha detto: 
SAC. "Tu sei mio figlio". 
1L. Noi rivolgendoci a Lui, possiamo dire: 
SAC. "Tu sei mio Padre, mio papà". 

1L. E' la nuova vita che ci è stata donata, la grande dignità alla quale siamo stati elevati. Predicava S. Leone Magno: 
SAC. "Riconosci, o cristiano, la tua dignità, e reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricordati chi è il tuo capo e di quale corpo sei membro. Ricordati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del regno di Dio. Con il sacramento del Battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo. Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo". 
1L. Parole stupende e profonde per tutti noi. 
Ci ha detto S. Paolo nella lettera a Tito: 
SAC. "E' apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell'attesa della manifestazione del nostro grande Dio e Salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo che gli appartenga, zelante nelle opere buone. Egli ci ha salvati con un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo". 

2L. E' quanto il Signore ha compiuto in noi membri del suo popolo; è quanto siamo chiamati a vivere nella nostra coerenza di battezzati.
Tutti 
O Padre, che nel battesimo del Giordano 
con l'autorità della tua voce 
e la discesa dello Spirito 
ci hai presentato solennemente 
il Signore Gesù come l'Unigenito che tu ami, 
dona a chi, 
rigenerato dall'acqua e dallo Spirito, 
è diventato tuo figlio 
di vivere senza smarrimenti 
secondo il tuo disegno di amore. 
Amen. 

Largamente la tua paterna benedizione 
discenda dal cielo, o Dio, 
sulla tua Chiesa; 
conferma nella fedeltà a te 
chi è stato purificato dalle colpe 
e rigenerato dallo Spirito, 
e ravviva ogni giorno in noi 
la grazia battesimale. 
Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio

G. Non griderà, non spezzerà la canna incrinata, non spegnerà lo stoppino dalla fiamma smorta». 
3L. Isaia assicura che la volontà di Dio è volontà di vita. Egli non castiga se la nostra fiamma è debole, ma la fa diventare luminosa. Non rompe ciò che è sul punto di spezzarsi, ma si fa medico e guarigione. Non griderà, perché se la voce di Dio suona aspra non è la sua voce. Alla verità basta un sussurro. 
4L. Non spezzerà la fiamma debole: in ogni uomo, anche nel più smarrito, c'è sempre un soffio di fumo, segno di fuoco morente, certo, ma soprattutto di fuoco possibile ancora. A Dio basta un po' di fumo: lo lavora, lo circonda di cure e speranza, soffia fino a che ne sgorga di nuovo la fiamma. Dio dell'umile presagio di fuoco, forza della nostra fragilità, servitore della vita incerta. 
3L. Davanti a lui, allora, sono libero, come davanti a nessuno, libero persino di non essere forte, di non essere grande, libero di essere debole. E libero, quindi, di chiedere aiuto e di pregare e di entrare in contesa con il cielo, quando mi sembra chiuso. 
4L. Luca racconta appunto l'aprirsi del cielo. 
SAC. «Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, ed ecco il cielo si aprì». 
4L. Si aprì, quasi risultato della preghiera di Gesù; si aprì come si apre una porta o una diga, come una breccia nelle mura. E dal cielo non scendono miracoli, ma, come colomba, lo Spirito Santo.
 3L. «Spirito» è parola che significa «vita», dal primo soffio di Dio che accende la fiamma misteriosa nel guscio d'argilla che è Adamo. «Santo» significa «di Dio» (Silvano Fausti). 
4L. Vivere la «Vita di Dio», soffio che rianima la fiamma smorta, vitalità nuova per ogni battezzato. 

3L. Vivere una parola: Tu sei mio figlio. È un padre vicino e amorevole che parla: vicino al punto di scendere su di me, amorevole al punto di soffrire con me tutte le mie fragilità. Accompagna la mia vita, la interpella, la riaccende, la salva. 
4L. Dice: «Figlio». E capisco allora che la fede non è qualcosa che dà un quadro alla mia vita, ma che è la vita stessa, da vivere, da respirare, far crescere, trasmettere. Che la fede non è una convinzione ma una relazione. In cui stare fermi, a cui sempre ritornare, con la preghiera che ti riporta davanti a Dio, che apre il cielo, che ti apre al cielo.
SAC. «Tu sei mio figlio prediletto». 
3L. E capisco che ognuno è il figlio preferito, che Dio preferisce ciascuno. 

SAC. «In te mi sono compiaciuto». 
4L. Un giorno, attraverso la ferita dei cieli aperti per sempre, arriverò davanti a Dio. Egli mi guarderà; so che vedrà un pover'uomo, nient'altro che una canna molte volte incrinata, solo un po' di fumo. Ma mi dirà, sono certo: mio figlio sei tu. Sei tu il mio preferito; da te ho avuto gioia, entra nell'abbraccio del tuo Signore.
Tutti

O Signore, quando fui battezzato 
ero un bambino inconsapevole. 
Ora però so la grandezza del dono che mi hai fatto: 
mi hai innestato in Cristo, tuo Figlio 
immergendomi nella sua morte e risurrezione, 
e sono rinato tuo figlio. 
Mi hai inserito nella tua Chiesa, comunità di salvezza, 
come membro attivo e responsabile, 
mi hai dato un futuro e una speranza 
nella fede e nell'amore. 
Grazie, Signore!

Pausa di Silenzio
Canto:  

Meditazione   
 Preghiere spontanee    
Padre Nostro

G.  L’attesa è finalmente compiuta e tutto accade proprio lì, al fiume Giordano, dove Giovanni il Battista ha annunciato la presenza del Messia ormai imminente. È lì che il cielo si apre e si unisce alla terra per generare il nuovo, sognato da tutti i poveri. È lì che lo Spirito scende come una colomba per guidare i tuoi passi sul percorso dell’amore. È lì che il Padre riconosce in te il Figlio prediletto venuto a compiere la sua volontà, a realizzare il suo progetto. L’attesa è finalmente compiuta perché tu dai inizio alla tua missione. Per questo, infatti, ti sei fatto uomo, per consolare e per rialzare, per guarire e per liberare, per offrire misericordia e pace. Giovanni, il Battista, è pronto a farsi da parte ora che il suo compito è giunto al termine. L’acqua del Giordano ora lascia il posto al fuoco dello Spirito, il Profeta cede il passo al Messia, il precursore al Figlio di Dio. Abbiamo contemplato in questi giorni il Mistero di grazia, la tua Incarnazione. Ora veniamo condotti sui tuoi passi di uomo adulto, per intendere la tua Parola, per accogliere i tuoi gesti, Buona Novella che cambia la nostra vita.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:
“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,
riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:
mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,
aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.
Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,
 un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.
Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.
Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;
soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.
Siano apostoli appassionati del tuo Regno,
ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.
Un’altra cosa chiediamo, Signore:
 assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;
 coloro, cioè, che, in tuo nome,
invitano, consigliano, accompagnano e guidano.
Siano le nostre parrocchie segni accoglienti
della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.
Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:
crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.
Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata
- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,
confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,
custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.
All’intercessione della tua Santa Madre,
affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.
Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni
le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui
Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 













